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CORSO DI STUDIO Scienze giuridiche per l’immigrazione, i diritti umani e 

l’interculturalità 

ANNO ACCADEMICO 2023-2024  

DENOMINAZIONE DELL’INSEGNAMENTO  Diritto dell’impresa agricola 

sostenibile/Sustainable agricultural enterprise 
Principali informazioni sull’insegnamento 

Anno di corso Esame a scelta 

Periodo di erogazione II semestre (22/02/2024 – 31/05/2024)  

Crediti formativi universitari 
(CFU/ETCS):  

6 CFU 

SSD IUS-03 

Lingua di erogazione italiano 

Modalità di frequenza  Due lezioni settimanali 

  

Docente  

Nome e cognome Laura Costantino 

Indirizzo mail laura.costantino@uniba.it 

Telefono  

Sede Via Duomo, 259, Taranto 

Sede virtuale  

Ricevimento  1 h prima l’inizio delle lezioni o su appuntamento da concordare con la 
docente 

    

Organizzazione della 
didattica  

 

Ore 

Totali  Didattica frontale  Pratica (laboratorio, campo, esercitazione, 
altro) 

Studio 
individuale 

150 48  102 

CFU/ETCS 

6    

  

Obiettivi formativi   Il Corso ha l’obiettivo di tracciare un quadro analitico sulle cause 
dell’inefficienza della filiera agroalimentare, con specifico riferimento 
alla distribuzione del valore, e alla correlazione con lo sviluppo di 
fenomeni illeciti come il caporalato in agricoltura. Durante le lezioni 
verranno approfonditi gli strumenti normativi di contrasto al caporalato 
e i più recenti interventi legislativi europei e nazionali relativi alla 
sostenibilità dell’impresa agricola da un punto di vista sociale, 
ambientale, economico e giuridico. 

Prerequisiti  Propedeuticità: Istituzioni di diritto privato 

  

Metodi didattici  Le lezioni frontali verranno affiancate da esercitazioni orali, anche per 
mezzo del co-working, in modo da stimolare gli studenti ad interagire tra 
loro ed acquisire sicurezza nell’uso del linguaggio giuridico specifico e 
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raggiungere una capacità critica in ordine alle tematiche trattate durante 
il corso. 

  

Risultati di apprendimento 
previsti 
Conoscenza e capacità di 
comprensione 
 
 
 
Conoscenza e capacità di 
comprensione applicate 
 
 
 
Competenze trasversali 
 

 Lo studio del fenomeno dello sfruttamento illecito del lavoro in 
agricoltura consentirà allo studente di acquisire conoscenze specifiche 
circa le problematiche più rilevanti del sistema produttivo primario, 
comprendendone gli aspetti sociali ed economici, oltre che i caratteri 
giuridici. L’osservazione delle problematiche relative alla distribuzione 
del valore, alla determinazione del prezzo del prodotto e alle politiche 
agricole europee sulla sostenibilità dell’impresa agricola, consentiranno 
agli studenti di acquisire competenze specifiche sia nella lettura e 
comprensione di testi normativi nazionali ed europei, sia nella capacità 
di analisi di fenomeni sociali ed economici sottesi alle scelte legislative 
più recenti, affinando l’autonomia di giudizio. 
 
 
 
Capacità di apprezzare la portata applicativa delle diverse discipline 
multilivello. 
 
 
 
• Autonomia di giudizio  
Capacità di rielaborare i principi e le regole oggetto di studio in modo 
autonomo, sviluppando senso critico ed autonomia di giudizio, per 
mezzo di strumenti didattici che stimolino il confronto e la 
partecipazione in aula.  
• Abilità comunicative  
Capacità di esprimere le conoscenze acquisite con un linguaggio 
giuridico appropriato e sviluppo delle abilità logico-argomentative, 
anche per mezzo di attività laboratoriali.  
• Capacità di apprendere in modo autonomo  
Lo studente acquisirà piena padronanza nella ricerca ed individuazione 
delle fonti normative, nazionali, europee e internazionali relative alla 
materia e svilupperà la capacità di leggere e comprendere la 
giurisprudenza nazionale ed europea oggetto del Corso. 
 

Contenuti di insegnamento 
(Programma) 

  Il Corso tratterà le seguenti tematiche: 
- Il rischio a capo dell’imprenditore agricolo: le ragioni della 

specialità dell’agricoltura 
- Il ruolo dell’impresa agricola lungo la filiera e le problematiche 

relative alla determinazione del prezzo del prodotto  
- Il fenomeno del caporalato in agricoltura e gli strumenti 

normativi di contrasto 
- La sostenibilità dell’impresa agricola nella politica agricola 

comune 
- Gli interventi normativi nazionali sulle filiere etiche 

 

Testi di riferimento Si consigliano le seguenti letture: 
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1) F. Di Marzio (a cura di), Agricoltura senza caporalato, Donzelli 
editore, 2017, da pag. 17 a pag. 34; da pag. 59 a pag. 70; da pag. 
143 a pag. 171. 

2) I. Canfora, La filiera agroalimentare tra politiche europee e 
disciplina dei rapporti contrattuali: i riflessi sul lavoro in 
agricoltura, in Giornale di diritto del lavoro e di relazioni 
industriali, 2018, pp. 47-75. 

 

Note ai testi di riferimento  Testi normativi e giurisprudenziali verranno forniti durante il Corso. 

Materiali didattici Il materiale del corso sarà reso disponibile sulla piattaforma e-learning. 

  

Valutazione   

Modalità di verifica 
dell’apprendimento 

   Esame orale 

Criteri di valutazione  
 

• Conoscenza e capacità di comprensione:  
La valutazione terrà conto della conoscenza del programma specifico. 
• Conoscenza e capacità di comprensione applicate:  
Capacità di cogliere le potenzialità applicative delle conoscenze acquisite 
e di proporre soluzioni coerenti a questioni giuridiche concrete.  
• Autonomia di giudizio:  
Capacità di rielaborazione dei principi e delle regole oggetto di studio, 
analisi della portata applicativa e formulazione di conclusioni critiche.  
• Abilità comunicative:  
Esposizione chiara e coerente.  
• Capacità di apprendere:  
Padronanza nell’individuazione delle fonti normative idonee e capacità di 
analisi 

Criteri di misurazione 
dell'apprendimento e di 
attribuzione del voto finale 

   Esame orale. Durante l’esame si accerterà la conoscenza delle 
tematiche previste dal programma, la capacità di collocazione 
sistematica degli istituti oggetto di studio, la capacità di interpretare le 
fonti normative, nonché di discutere questioni applicative. 

Altro   

 . 

 


